IMPOSIZIONE DELLE MANI

La comunità è riunita per la celebrazione della Confermazione. Il Vescovo invita l’assemblea dei fedeli a pregare il Signore perché effonda il dono dello Spirito Santo sui cresimandi:

“Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli:

egli, che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.”
Ministro della Confermazione è il Vescovo. Egli tuttavia può affidare il compito a un altro sacerdote o associare altri sacerdoti nella celebrazione del sacramento. Ricevere lo Spirito Santo attraverso il ministero del Vescovo, successore degli apostoli, richiama immediatamente la prima effusione dello Spirito Santo nel giorno della Pentecoste, ed è segno del più stretto legame che unisce i Cresimati alla Chiesa e alla sua testimonianza nel mondo.

Come gli apostoli, il celebrante stende le mani sui cresimandi e invoca lo Spirito Santo perché scenda su di loro con la pienezza dei suoi santi doni.

“Dio onnipotente Padre del Signore

nostro Gesù Cristo infondi

in questi tuoi figli

il tuo Santo Spirito Paraclito: 

spirito di sapienza e di intelletto, 

spirito di consiglio e di fortezza, 

spirito di scienza e di pietà e riempili 

dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.”
I cresimandi, confermati e arricchiti con i doni dello Spirito Santo, sono inviati nel mondo a continuare la missione di Gesù.

L’imposizione delle mani significa presa di possesso ma anche comunicazione di un potere. Indica che il cresimando appartiene totalmente a Cristo e alla Chiesa e che è chiamato e reso capace per la forza dello Spirito Santo di difendere e diffondere la fede con la parola e le azioni, e contribuire alla edificazione e alla crescita della Chiesa.

Il giorno della Confermazione si rinnova una chiamata, una vocazione. Il nome che ci è stato dato il giorno del Battesimo quale segno che Dio ci conosce e ci ama personalmente, ora è dichiarato da ciascuno al Vescovo, che chiamandoci per nome, pone la sua mano sul capo e segna la fronte con il crisma.

Vescovo: Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

Cresimando: Amen.

Vescovo: La pace sia con te.

Cresimando: E con il tuo spirito.

Come i re, i sacerdoti e i profeti dell’Antico Testamento, come Gesù consacrato con l’unzione dello Spirito Santo nel Battesimo al fiume Giordano, anche noi nella Confermazione siamo segnati con il segno della croce sulla fronte e unti con il sacro crisma, per essere consacrati e resi capaci di testimonianza nel mondo.

Il sacramento della confermazione è chiamato anche cresima. Questo nome proviene dall’unzione sul capo che il Vescovo compie con il sacro crisma, o olio profumato, consacrato nella Chiesa Cattedrale il giovedì santo. Il crisma è l’olio usato per le consacrazioni. Esso richiama l’idea di potenza e di missione. Per questo venivano unti i re, i sacerdoti e i profeti nell’Antico Testamento. I cresimati sono unti per indicare che partecipano al potere profetico, sacerdotale e regale di Gesù, il Cristo, che significa l’Unto.

Il sacramento della Confermazione imprime un sigillo spirituale indelebile chiamato carattere.

Il cresimato è consacrato per sempre a Cristo e appartiene a lui. Per questo la Confermazione, come il Battesimo, può essere ricevuta solo una volta.  

